
S
econdo l’organizzazione
non governativa Euro-
pean Network Against
Racism (Enar), l’Italia
nel 2009/10 è il secondo

Paese d’Europa per il tasso di inci-
denza di maltrattamenti, aggres-
sioni e violenze a sfondo razziale.
Principali vittime, i cittadini di ori-
gine africana, i rom e sinti. L’“Enar
Shadow Report”, presentato nei
giorni scorsi al Parlamento euro-
peo, si basa sui dati non ufficiali
che vengono forniti da studi e ricer-
che realizzati da associazioni e
Ong che si dedicano alla lotta con-
tro le discriminazioni. Questo rap-
porto continua ad essere la maggio-
re fonte di informazione per descri-
vere la violenza razzista in Europa
e colmare la scarsità dei dati per as-
senza di denunce, procedimenti
giudiziari e condanne relative ad
atti di discriminazione razziale:
che non è prova di scarsa diffusio-
ne del razzismo, ma nasce anche

dalla disinformazione delle vitti-
me, dalla inconsapevolezza e diffi-
coltà di accesso al sistema giudizia-
rio.

Interessante notare che sul caso
italiano, il rapporto dedichi pagine
intere alla politica, sottolineando
che il generale «clima anti-migran-
ti» non è dissociabile dalla violenta
«retorica xenofoba» delle massime
cariche dello Stato, del potere del-
la Lega nel Nord e della legge 94
che ha fatto della migrazione irre-
golare un «crimine», senza contare
le altre norme che discriminano i
migranti nell’accesso all’alloggio,
servizi sanitari, ricongiungimento
familiare e cittadinanza. Nell'Italia
di Rosarno, cioè, le discriminazio-
ni basate sull’appartenenza a un
certo gruppo etnico, hanno in pri-
mis una matrice politica, quando
non sono direttamente «motivate»
dalla stessa legge. Secondo il rap-
porto, «il “pacchetto sicurezza” ha
reso i sindaci leghisti del Nord mag-
giormente indipendenti nell'appro-
vare provvedimenti locali discrimi-
natori verso i migranti in tutti cam-
pi della vita sociale». Inoltre, le ope-
razioni di controllo dell’immigra-

zione irregolare stanno diventando
un terreno fertile per comportamen-
ti discrezionali finanche abusivi da
parte delle forze di polizia.

Definirepersone «sospette», e quin-
di passabili di un controllo, in base

alla loro razza, tecnicamente si chia-
ma «ethnic/racial profiling». Anche
se ancora poco studiati in Italia, se-
condo il rapporto speciale dell'Enar
dedicato all'Ethnic profiling nel no-
stro Paese, i casi di discriminazione
in operazioni di polizia, nel 2009-10

hanno raggiunto livelli molto gravi.
Due i casi eclatanti che hanno avuto
un'ampia eco nei media: il corpo spe-
ciale della polizia municipale di Mila-
no che, dal settembre 2009, effettua
controlli massicci solo per i non-ita-
liani a bordo degli autobus, con chiu-
sura dei senza-documenti in
«bus-prigioni» con tanto di grate;
l’operazione “Natale Bianco” di Coc-
caglio, con i suoi raid notturni in 400
case di stranieri allo scopo di verifica-
re i loro permessi di soggiorno e, en-
tro il 25 dicembre, di «ripulire la cit-
tà» (parole del sindaco). Tuttavia,
entrambi gli episodi sono solo la pun-
ta dell’iceberg di quotidiani abusi a
sfondo razziale in operazioni di poli-
zia. Per fare qualche altro esempio,
nelle città del Nordest, in Lombardia
e Veneto, vari sindaci hanno appro-
vato una norma locale sui requisiti
«igienico-sanitari», dedicata esclusi-
vamente alle abitazioni degli stranie-
ri. A Montecchio maggiore, la poli-
zia municipale ha fatto irruzione in
20 abitazioni di migranti, al fine di
snidare eventuali ospiti connaziona-
li non dichiarati.

Ripetuti controlli di identificazio-
ne sono la realtà quotidiana per quel-
li dai «volti scuri», per strada e sui
mezzi di trasporto. Vere e proprio re-
tate sono avvenute sulla linea ferro-
viaria Pisa-Follonica, con blocco del
treno e arresti selettivi dei soli vendi-
tori senegalesi. Operazione con uso
sproporzionato della forza che, se-
condo l’Arci Toscana, oltre a maltrat-
tare migranti, radica nella popolazio-
ne autoctona una loro immagine ne-
gativa. A Verona, ispezioni aggressi-
ve in kebab shops e call center sono
state effettuate da tutti i corpi delle
forze dell'ordine, più volte a settima-
na, causando danni economici ai
proprietari. Al contrario, quando si
tratta di intervenire in difesa o in fa-
vore di migranti, capita che la poli-
zia retroceda. Nel 2009, l’associazio-
ne di migranti del Sudest asiatico
“Dhuumcatu” di Roma ha denuncia-
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